ALLEGATO 1 -  Presentazione del Master di primo livello (durata annuale)
Master per consulente e professionista interculturale per le imprese commerciali e turistiche collegate con i Paesi dell'Est Europeo e del Mediterraneo
Il Corso di Laurea in Scienze e Tecniche dell'Interculturalità, istituito a Trieste nell'A. A. 1998/1999, è il primo in Italia dedicato alla formazione di professionisti operanti nel settore dei rapporti commerciali e turistici con i Paesi dell'Est Europeo e del Mediterraneo.

Il Corso è strutturato in modo da mettere a disposizione degli iscritti discipline di tipo giuridico, economico, sociologico, storico, linguistico, ecc., secondo una prospettiva interculturale.

Con questo termine si vuole indicare non solo il confronto, ma anche una possibile sintesi tra la Cultura Italiana, nella sua accezione più ampia, e le Culture dei Paesi del Sud del Mediterraneo e dell'Est Europeo.

La scelta metodologica e di campo, in senso geografico, è chiaramente motivata dalla situazione reale in cui si trova l'Italia e dalla richiesta esplicita della Comunità Europea (Atto di Strasburgo-1988) a tutti i Paesi membri, di avviare Corsi Universitari in grado di favorire la collaborazione del nostro Paese con i Paesi vicini. L'iniziativa promossa dal Corso di Interculturalità ha avuto il formale consenso del Ministero degli Affari Esteri e del Ministero dell'Università, nonché della Regione Friuli Venezia Giulia, del Comune di Trieste, che sono Enti Pubblici finanziatori del Corso stesso. Il Corso di Interculturalità gode del sostegno della Camera di Commercio e anche della Fondazione della Cassa di Risparmio di Trieste. Nell'arco di sei anni il Corso ha visto aumentare il numero degli iscritti fino alla cifra attuale di oltre 600 studenti, provenienti da tutta Italia e anche all'Estero.

Già dall'anno scorso molti laureandi, ma anche laureati di altre sedi universitarie, hanno inoltrato una pressante richiesta di Master, per poter svolgere un'attività qualificata nell'ambito delle imprese commerciali e turistiche e degli Enti, pubblici e privati, che si occupano istituzionalmente di tali attività. Per venire incontro a questa domanda, si è prevista la costituzione, a partire dall'A. A. 2005/2006, di un Master strutturato in due profili di specializzazione (imprese commerciali e imprese turistiche) di durata annuale, destinato ai laureati con laurea triennale ed, eventualmente, anche con lauree quadriennali.

Lo studente, dopo aver conseguito il Master di primo livello, potrà iscriversi al secondo anno di una laurea specialistica affine.

I due curricula dovrebbero avvalersi non solo di specialisti già impegnati con il Corso di Interculturalità, ma anche di esperti, italiani e stranieri, pronti a mettere a disposizione sia competenze di tipo culturale e scientifico, sia esperienze “fatte sul campo” in importanti incarichi internazionali.

La specializzazione riguardante le imprese commerciali prevedrà l'attivazione di 8 corsi, appartenenti ai seguenti settori disciplinari:

· Sistemi di Telecomunicazione, ING-INF/03

· Economia Aziendale, SECS-P/08

· Scienze Merceologiche, SECS-P/13

· Politica Economica, SECS-P/02

· Sistemi Giuridici Comparati, IUS/14
· Geografia economico-politica M-GGR/02
· Lingua Cultura e Istituzioni di un'area geografica prescelta come area di specializzazione (arabo, ebraico, albanese).
· Una seconda lingua a scelta tra inglese, francese, spagnolo.

La specializzazione riguardante le imprese turistiche prevedrà l'attivazione di 8 corsi, appartenenti ai seguenti settori disciplinari:

· Sistemi di Telecomunicazione, ING-INF/03
· Geografia economico-politica M-GGR/02
· Storia dell'arte moderna, L-ART/02 o contemporanea, L-ART/03

· Politica Economica, SECS-P/02
· Sistemi Giuridici Comparati, IUS/14

· Antropologia Culturale, M-DEA/01
· Lingua Cultura e Istituzioni di un'area geografica prescelta come area di specializzazione (arabo, ebraico, albanese).

· Una seconda lingua, a scelta tra inglese, francese, spagnolo. 

Lo studente per conseguire il Master dovrà sostenere 8 esami ciascuno di 6 crediti, altri 6 crediti saranno impiegati per stage e tirocini, e 6 per la prova finale. Il totale sarà quindi di 60 crediti. La frequenza è obbligatoria e le assenze non dovranno superare il 20% delle ore di lezione.

Criteri di ammissione:
A) Studenti con laurea triennale in Interculturalità
Verranno ammessi senza alcuna verifica del loro percorso formativo precedente.

B) Studenti con laurea triennale (o quadriennale) in settori affini (Scienze Politiche, Lingue e Letterature Straniere, Sociologia, Scienze dell'Amministrazione, eccetera...)

Per l'iscrizione al Master, il Consiglio dei docenti dovrà deliberare in merito al percorso formativo, al fine di integrare le conoscenze degli studenti nei settori nei quali non abbia sostenuto precedentemente degli esami (ad esempio nel settore delle lingue o dell'economia). Per queste integrazioni gli studenti si appoggeranno agli insegnamenti del Corso di Laurea in Interculturalità.

C) Studenti con diploma straniero riconosciuto come equipollente a quello italiano
Il percorso formativo di questi studenti verrà valutato dal Consiglio dei docenti analogamente a quello dei laureati in settori affini.

MOTIVAZIONI DELLA PROPOSTA

In seguito al successo nazionale ed internazionale del Corso di Laurea di Scienze e Tecniche dell'Interculturalità, documentabile con i numerosi articoli, servizi radiofonici e televisivi dedicati al Corso, nonché con i patrocini dei Ministeri degli Affari Esteri e dell'Istruzione, sono pervenute alla Presidenza del Corso numerose richieste per l'istituzione di Master. Tali richieste esprimono non solo un'esigenza di tipo culturale, ma una necessità in vista degli sbocchi professionali. A questo proposito si può tenere in giusta considerazione una serie di richieste:

1. Ministero Affari Esteri. Il responsabile del settore Cooperazione allo Sviluppo, l'ambasciatore Bruni, ha chiesto già nel 1999 ai responsabili del Corso di Interculturalità di attivare un Master, per consentire ai laureati del Corso, ma anche ai laureati di altre Facoltà di acquisire competenze professionali ad alto livello e fortemente innovative, indispensabili a svolgere funzioni di consulenza e operative nell'ambito della cooperazione con i Paesi in via di sviluppo.

2. Enti pubblici: Regione Friuli Venezia Giulia, Comune di Trieste, Provincia di Trieste. Gli organi di governo di questi Enti (Presidenti, Sindaco, Assessori alla Cultura e agli Affari sociali) hanno richiesto un Master, sia per avere funzionari adeguati ai rapporti economici con i Paesi dell'Est Europeo e del Sud del Mediterraneo.

3. Camera di Commercio di Trieste. E' interessata a un Master, che fornisca alle imprese commerciali e turistiche della Città e della Regione personale specializzato, per favorire e incrementare i rapporti con i Paesi dell'Est Europeo e del Sud del Mediterraneo. Anche il settore della Cooperazione (per il quale è previsto un Master) può rientrare negli interessi delle medesime imprese.

STRATEGIE DEL PROGETTO

A) NATURA E OBIETTIVI DEL PROGETTO

Il progetto di Master con due profili di specializzazione si caratterizza come obiettivo utile e innovativo, indispensabile per la formazione di professionisti impegnati in campo economico, commerciale, turistico e culturale, dei servizi pubblici e privati richiesti in Italia e in Europa. Il Master nell'ambito della nuova riforma universitaria, rappresenta il punto più alto di qualificazione in vista di professioni considerate indispensabili in uno Stato moderno, collegato come è inevitabile, ad altri Paesi europei ed extraeuropei. Come già illustrato nelle pagine precedenti, il Master si collegherebbe strettamente al Corso di Laurea di Interculturalità, ma sarebbe anche utile ai laureati provenienti da Facoltà come Giurisprudenza, Economia, Scienze Politiche, Sociologia, Lingue e Letterature Straniere.

B) MODALITA' DI REALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO

Il Master avrebbe come base logistica l'Università di Trieste, dove attualmente ha sede il Corso di Interculturalità. Prevedendo un'iscrizione a numero programmato, che potrebbe essere inizialmente di 50 laureati, sarà necessario mettere a disposizione non solo le aule, le biblioteche e l'aula informatica già esistenti, ma anche nuovi locali adiacenti a quelli sopra citati, in modo da consentire la piena funzionalità del Master.

L'iniziativa dovrebbe avvalersi della collaborazione di esperti reperiti sia all'interno del Corso di Interculturalità, sia all'interno di altre sedi universitarie vicine. In particolare, tenendo conto dei buoni rapporti già istituiti con alcune sedi universitarie del Veneto e della Lombardia, ma anche dell'Austria, della Slovenia e della Croazia, sarà cura dei responsabili scientifici del Master dare stabilità a questi rapporti, nell'interesse degli utenti che provengono da tutta l'Italia.

A questo scopo, è possibile prevedere anche delle convenzioni con Facoltà appartenenti alle aree sopra indicate, oltre che con sedi universitarie europee, già collegate al Corso in seguito a iniziative quali Erasmus, istituzione di corsi integrativi di docenti provenienti dalla Francia, dalla Germania, ecc. 

Le modalità di accesso verranno regolate in base alla normativa prevista dagli ordinamenti vigenti, con eventuali integrazioni decise dal Consiglio del Corso di Laurea in Scienze e Tecniche dell'Interculturalità e dai docenti che avranno compiti didattici, in relazione al Master stesso.

C) STRUMENTI IMPIEGATI

Data la vocazione internazionale dell'Università di Trieste, questo Master, aperto anche a iscrizioni di laureati stranieri e alla collaborazione di docenti europei ed extraeuropei, sarebbe una realizzazione di grande prestigio e conforme agli orientamenti della sede universitaria. Quindi l'Università di Trieste darà certamente il suo contributo alla tempestiva realizzazione del progetto.

D) UTENZA SERVITA

Come già ricordato, gli iscritti al Master dovrebbero essere all'inizio non più di 50: la quota di iscritti italiani dovrebbe corrispondere al 70%, il resto andrebbe eventualmente agli iscritti stranieri, fermo restando che tali quote potrebbero essere riviste dal Consiglio didattico-scientifico del Master. Il bacino di utenza, quindi, è da considerarsi molto ampio, perché, essendo questo il primo Master riguardante l'interculturalità, in relazione alle imprese commerciali e turistiche, è facile prevedere, come già successo per il Corso di Laurea, che le domande di iscrizione giungeranno da tutte le parti d'Italia e anche dall'Estero. Si tratterà certamente di informare, con tutti i mezzi a disposizione, i laureati interessati all'iniziativa, in modo da sensibilizzare anche gli enti locali, le imprese commerciali, le ONG, ecc, che dovrebbero essere negli anni futuri i datori di lavoro di questi nuovi professionisti.

E) PERSONALE COINVOLTO

Il Master potrebbe avvalersi del corpo docente già esistente, ma anche di nuovi docenti ed esperti, a livello nazionale ed internazionale. Attualmente il Corso di Laurea può contare su oltre 60 docenti, alcuni inquadrati nell'Università, altri chiamati dalle istituzioni, dalle libere professioni, dalle imprese, per portare il loro contributo agli studenti del Corso. Questo personale sarebbe disponibile anche per gli iscritti al Master, con l'aggiunta qualificante di numerosi esperti, che potrebbero consentire anche l'indispensabile collegamento degli iscritti con le istituzioni e con gli enti economici, nei quali potrebbero in seguito trovare un posto di lavoro. Si può citare come esempio la collaborazione di alti funzionari della Regione, esperti di relazioni internazionali, di responsabili degli uffici del lavoro, ma anche di imprese commerciali operanti nella Regione e fuori della Regione Friuli Venezia Giulia, disposti a realizzare degli stage a favore degli iscritti al Master. E' opportuno ricordare come, oltre alla Regione Friuli Venezia Giulia, agli Enti locali di Trieste e al Ministero degli Affari Esteri, anche la Camera di Commercio triestina potrebbe dare un prezioso contributo “sul campo” agli iscritti al Corso.

Le ore di lezione previste per gli studenti saranno in totale 480 (frontali ed esercitazioni), a cui andrebbero aggiunte le ore per gli stage, le competenze linguistiche e informatiche, per un tetto massimo di 1500 ore.

F) RISULTATI ATTESI

Da questo Master dovrebbero derivare i seguenti vantaggi:

1. Si verrebbe a colmare una lacuna nell'offerta formativa italiana ed europea relativa a due settori professionali che richiedono personale specializzato e con una impostazione interculturale.

2. L'assunzione qualificata di coloro che conseguiranno il titolo, da parte di quegli enti e strutture che l'hanno sollecitato.

BUDGET: costi e ricavi del progetto

Il budget del Master sarà ricavato dalle tasse degli studenti iscritti e dagli eventuali contributi esterni da parte di enti pubblici e privati. Per gli  insegnamenti la spesa prevista è la seguente:

1.000 € per ciascun insegnamento, e quindi in previsione per almeno 4 insegnamenti, sarà di 4.000 €. La spesa può essere coperta dalle tasse degli iscritti (1.000 € per ognuno). Eventuali altre risorse provenienti da enti esterni o da eventuali iscrizioni superiori al limite minimo, potrebbero essere utilizzate per la didattica e/o per le attrezzature.
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